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Bagni 
vietati 
anche 

a Forio 
d'Ischia 

Dopo il litorale di Ge
nova. In balneazione è sta-
tn vletntn anche n Forio 
d'Ischia il principale co
mune della , famosa: Isola 
tirrenica. Il provvedimen
to è stato preso dal sin
daco, in seguito all'alto In
dice di Inquinamento. Dopo 
la decisione si 6 svolta una 
manifestazione di protesta 
davanti alla sede del Co
mune, i manifestanti han
no chiesto l'adesione di 
immediati provvedimenti. 
Da tempo si sapeva che 
il «rado di Inquinamen
to aveva raggiunto limiti 
di allarme. Nonostante que
sto gli amministratori co
munali di Forio avevano 
lasciato correre fino a 
quando non è intervenuto 
l'ufficiale sanitario. 
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Le indagini nella malavita di Detroit; Isolato l'esponente della SVP 

Rapito e ucciso: 
questa la sorte 
di James Hoffa 
afferma l'FBI 

I familiari dell'ex capo degli autotrasportatori 
hanno offerto 130 milioni a chi fornirà informazioni 

Nosti ro servizio 
DETROIT. 0 

I familiari di James Hoffa 
hanno offerto duecentomila 
dollari (circa 130 milioni> di 
ricompensa a chi. «negli Sta
ti Uniti o nel mondo ». Torni-
BCB Informazioni tali da con
tribuire alla « soluzione del 
mistero che spezza loro 11 cuo
re ». Nessuna, traccia finora 
del sessantaduenne personag
gio, Eia, capo del potente sin
dacato degli autotrasportato-
ri, sparito mercoledì scorso 
dopo essere uscito di casa, 
per un appuntamento a cola
zione — cosi disse — con un 

L'assalto della speculazione a Praia a Mare 

In lotta per difendere la spiaggia 
25.000 metri di arenile recintati per conto della «Turlst-Calabria» legala a filo doppio con alcuni personaggi de — Battaglia della carta da bollo 
Il comune amministrato da comunisti e socialisti è deciso ad andare fino in fondo — La singolare ordinanza di un pretore — L'intervento della popolazione 

Dal nostro inviato 
PRAIA A MARE, 6 

La battaglia si svolge in
torno n 25.UUO metri quadrati 
di spiaggia; ma la posta in 
gioco è molto più grossa. Se 
k amministrazione comunale 
di sinistra di Praia a Marc 
dovesse perderla sarebbe un 
auro colpo grosso non tanto e 
non solo per chi — la società 
«Turlst-Calabria» — sta ten
tando di appropriarsi di que
sto pezzo ai arenile dirimpet
to all'Isola Dino, quanto per 
gli speculatori tunstlco-edllt-
za nel loro insieme; e quindi 
sarebbe una sconfitta per 
quelle forze politiche e sociali 
e per quelle popolazioni che si 
battono, sposso invano, con
tro la violenza cnc si sta u-
sando in forme semplicemen
te criminali, alta bellezza, del
le coste Calabre, 

L'mtUjiOi.fisiifvJta, ,pcr, .ora, 
lo hiwvint'ò 1». «TurisVCala-
bruki^rEV'stiitft'-iiibilt'tf.'nif'tti-
na, 2 agosto. Il sindaco (so
cialista) e gli assessori (so
cialisti e comunisti), con i 
vigili urbani si accingevano 
« dare esecuzione ad una or
dinanza di demolizione, mes
sa il 30 luglio, di paletti e re
te metallica con cui al primi 
di luglio la società turistica 
aveva « Ingabbiato » la grossa 
fetta di spiaggia, ma qualche 
or.-, prima è stata notificata 
loro una singolare ordinanza 
dei pretore di Scalea, che 11 

Incontro 
alla Regione 

Emilia per 
« Il Foglio » 

BOLOGNA, 6 
Continuano ad affluire al

la redazione, de II Foe'<o. 
che continua a uscire auto
gestito, espressioni di solida
rietà dalle varie organizza
zioni e da singoli cittadini, 
molti del quali sottoscrivono 
nuovi abbonamenti. Intanto 
è stato fissato per la mattina
ta di domani un Incontro nel
la sede della Regione Emilia-
Romagna tra l'assessore Dan
te Stefani e una delegazione 
della redazione, dei tipogra
fi, dei sindacati poligrafici e 
dell'Associazione stampa emi
liana. 

ha bloccati. 
«s t iamo studiando 11 modo 

per superare anche questo o-
staeolo — dice II vice sindaco 
avvocato Fortunato — e ab
biamo anche bisogno di far 
presto, altrimenti la nostra 
azione viene vanificata e alla 
fine la nostra potrà ossero 
un» vittoria di Pirro». 

I tempi, in questa vicenda, 
sono strettissimi e la carta 
bollata viaggia ad una velo
cità che gli ufricl giudiziari 
italiani non hanno mai co
nosciuto. E' anche per questo 
una vicenda osomplare. Af
ferriamone la trama ad un 
certo punto, quando, cioè, si 
Insedia l'amlnlstrazlono co
munale di sinistra (4 dicem
bre del 74). SI * votato nel 
novembre scorso a conclusio
ne di una campagna eletto
rale rovente, combattuta pro
prio sulle questioni urbanisti
che e turistiche; la Usta della 

- «Stretta di m a r t o ^ - t P C I e 
PSTI ha vinto"ela»noro6amen-
le" e sovvertendo una tradi
zione che sembrava irrever
sibile, sull'impegno di porre 
fine alle porcherie che erano 
state consumate negli anni 
scorsi e sull'impegno di Im
pedire per l'avvenire altre o-
perazloni speculative del tipo 
di «Calabria mare» (palazzi 
a due o t re plani edificati 
quasi sull'arenile, uno addosso 
all'altro, chiudendo alla vi
sta di chi passa sulla nazio
nale l'Incantevole panorama 
della scogliera di Fluzzl, di 
San Nicola Arcolla, e della 
stessa Isoletta Dino). 

Tra le prime pratiche che 
la nuovo giunta si trova da
vanti è la richiesta di licen
za per un night nel comples
so « La Mantlniera ». Ma che 
licenza, se 11 night già c'è e 
già funziona? In realtà si ha 
l'Impressione che la società 
proprietaria, appunto la « Tu
rlst-Calabria », vista l'aria 
nuova che tira al Comune, 
voglia cercare di mettere a 
posto le Irregolarità del pas
sato. Pensa che non sia dif
ficile anche perché « La Man
tlniera » vlone da molti con
siderata a Praia un morivo di 
vanto sul plano della Impren
ditorialità turistica: do sem
plice campeggio che era al
cuni anni fa, e stata trasfor
mata In un commesso mo
derno, ricco di attrattive, ef
ficiente, punto di richiamo 
per un lungo trat to della co
stiera. L'amministrazione co
munale non lo disconosce e 

Con \tn grande corteo a Parigi 

Oggi i funerali 
di Benoit Frachon 
I compagni Quercioli e Vignota rappresente
ranno il PCI e la CGIL alla solenne cerimonia 

PARIGI. 8 
Un grande corteo popola

re accompagnerà domani po
meriggio le spoglie mortali 
del compagno Benoit Fra
chon. presidente della CGT. 
dalla sede dell'Union des Syn-
dlcats paristens de la Metal
lurgie, in via J.P. Tlmbaud, 
fino al cimitero del P i r e La-
chalse, dove esse saranno tu
mulate. Tutte le organizza
zioni operale, sindacali e del
la resistenza, della quale Fra
chon fu uno ilei dirigenti più 
eminenti, saranno presenti 
con le loro bandure., 

Nella camera ardente, al
lestita in via Tlmbaud, mi
gliala di militanti comunisti 
e di lavoratori hanno reso 
omaggio, da martedì pome
riggio, al valoroso dirigente 
operalo. L'omaggio si pro
trarrà per tut ta la giornata di 
oggi e la matt inata di do
mani. 

Al cordoglio dei compagni 
francesi si sono associati, co
me già riferito. I comunisti 
e I lavoratori Italiani. Il PCI 
•ara rappresentato al fune
rali dal compagno Elio CJucr-

membro della Direzio

ne, In CGIL dal compagno 
Oluscppc Vignota. 

La CGIL ha diramato ieri 
11 seguente comunicato: 

« La scomparsa del compa
gno Benoit Frachon, presi
dente della Confederazione 
generale del lavoro francese 
(CGT), ha destato profonda 
commozione. Benoit Frachon 
era conosciuto e stimato dal 
lavoratori Italiani per II r.uo 
passato di militante della re
sistenza antifascista e per 
aver dedicato l'Intera vita al
la causa del lavoratori. Per 
oltre cinquanta anni egli è 
stato uno del maggiori e più 
eminenti nrotagonlsll delle 
battaglie condotte dalla ellis
se oDoraia francese. Dirigen
te di errando capacità ed e-
sperienza. è stalo ocr venti
tré anni segretario generale 
della CGT. operando con In
telligenza e tenncla ner l'uni
tà della classe onerala e per 
elevare le condizioni del mon
do del lavoro, La CGIL ha 
espresso alla CGT 11 frater
no, profondo e commosso cor
doglio e sarà rappresentata 
al funerali del compianto Be
noit Frachon dal rompngno 
Giuseppe Vlgnola ». 

e non è certo avversa ad Ini
ziative che possano contribui
re od elevare 11 livello dello 
attività turistiche, tuttavia e-
slge ed Intende esigere sem
pre di più che esse siano com
patibili con le leggi, con la 
difesa delle bellezze naturali 
del luoghi, e che non si 
rltorc.Vo in danno del diritti 
degli abitanti del luogo e del 
villeggianti meno abbienti. 

Ecco perché, quando viene 
a sapere che 11 l. luglio la 
capitaneria di porto di Vlbo 
Valentia ha accordato alla 
« Turlst-Calabria » l'autorizza-
zlonc ad asservire al comples
so «La Mantlniera» (che la 
strada nazionale e la linea 
ferroviaria dividono dalla 
spiaggia) 25.000 metri quadra
ti di arenile di Capo d'Arena, 
a destra della scogliera di 
Fluzzl, cioè uno del più bel 
pezzi di costa di tut ta la Ca
labria, decide di vederci chia
ro «-'di 'Intervenire immedia-
temente. 

SI scopre che esiste una ri
chiesta della società di recin
gere la spiaggia con paletti 
in legno e corda di canapa, 
11 che è ben diverso che una 
rete metallica, e si scopre cho 
il parere preventivo chiesto 
dalla, capitaneria al Comuno 
non era stato In realtà mal 
espresso perché esiste solo 
una lettera firmata dal segre
tario comunale a nome del 
commissario prefettizio allora 
in carica che fa cenno di 
una riunione della commis
sione edilizia sull'argomento. 
In ogni caso la recinzione, a 
norma dell'art. 6 del regola
mento edilizio del Comune di 
Praia, avrebbe dovuto essere 
autorizzata con licenza edi
lizia. 

Per tutti questi motivi di 
carattere formalo — ma so
stanzialmente per una que
stione di principio più gene
rale cho va al di là del sin
golo episodio —il Comune 
n i luglio diffida l proprieta
ri della «Mantlniera» a de
molite l'enorme «gabbia» en
tro una settimana. Invito sen
za esito. Organizzata dalla 
amministrazione e dal partiti 
che la sostengono, si svolge 
sabato 19 luglio una manife
stazione popolare nel corso 
della quale vengono spiegate 
— alla gente che vi partecipa 
In massa — le ragioni della 
battaglia e vengono confuta
te le argomentazioni addotte 
dalla « Turlst-Calabria » In un 
volantino diffuso In migliala 
di copie. 

Il 30 luglio 11 Comune emet
te ordinanza di demolizione, 
rissandone la data di esecu
zione per 11 2 agosto; ma 11 
1. agosto (cioè almeno 48 ore 
dopo l'emissione dell'ordinan
za del sindaco) il pretore di 
Scalca, Pietro Allotta, è sta
to Ria Investito della questio
ne dal potente amministrato
re della «Turlst-Calabria», 
Pietro Giuseppe Malsto, 1 cui 
complessi legami familiari 
con la DC napoletana si sono 
estesi anche quaggiù. 

Il pretore prende una scon
certante decisione: emette co
municazione giudiziaria nel 
confronti del Malsto contem
poraneamente ordinando al 
carabinieri di Praia di garan
tire Il mantenimento « Inalte
rato» del luoghi per l'accerta
mento di eventuali reati a 
carico del Malsto. Ciò ha si
gnificato, però, fermare la 
azione del Comune, bloc
care la demolizione fino al 
22 settembre, data fissata dal
lo stesso pretore per l'accer
tamento, e consentire di fatto 
che fino alla l'ine della sta
gione estiva quella spiaggia 
rimanga sbarrata e accessi
bile solo al clienti della «Man
tlniera ». 

Ora la battaglia continua e 
non solo a colpi di carta bol
lata. Al di là del 2.1.000 metri 
di arenile, che possono anche 
sembrare piccola cosa su una 
costa dove esistono centinaia 
di chilometri di spiagge li
bere. Il fatto è emblematico 
e decisivo, come dicevamo 
all'inizio: quel pezzo di are
nile può rappresentare la 
breccia che apre la porta ad 
altre operazioni ben più gros
se e rischiose per ciò che re
sta da difendere sui litorali 
della Calabria e su quelto di 
Praia in particolare. 

Ennio Simeone 

Manicomi e riforma sanitaria 

Anche «Psichiatria 
democratica» contro 
le manovre della DC 
Anche « Psichiatria democratica » — co

me già avevano fatto 11 gruppo della sicu
rezza sociale della Direzione del PCI e la 
Federazione CGIL-CISL-UIL — contesta 
l'assoluta inopportunità della recente sor
tita del sottosegretario de alla sanità, 
Foschi, tendente ad ampliare a tal punto 
le modifiche alla legge n. 386 da preve
dere il trasferimento alle Regioni dell'as
sistenza psichiatrica, senza una radicale 

« Concordo con le riser
ve espresse gualche gior
no fa da l'Unità sulle ini-
stative legislative dell'on. 
Foschi, sottosegretario alla 
Sanità. A quanto ci è dafo 
sapere, ma le notìzie che 
circolano sono confuse e 
vaghe, si sta progettando 
un disegno di legge che, 
da un lato, sottolinea quel
la parte della legge 17 
agosto 1974 n. 386 (estin
zione dei debiti degli enti 
mutualistici/ che blocca 
te assunzioni di nuovo 
personale medico e para
medico, nonché le COÌI-
venziont e le tariffe « sino 
all'entrata in vigore del
la ri/orma sanitaria »; dal
l'altro, passa alle Regioni 
l'onere finanziario relati
vo all'assistenza psichiatri
ca. Quest'ultima parte del 
disegno governativo viene 
presentata impropriamen
te come la regionalizza
zione dell'assistenza psi
chiatrica ed è accompa
gnala dalla promessa di 
un altro • provvedimento 
legislativo che sopprime
rebbe la,famigerata legge 
manicomiale del 1904, pur 
continuando a prevedere 
il ricovero coatto, affidato 
alla discrezionalità delio 
specialista, probabilmente 
senza nemmeno ì! control
lo della magistratura. 

« Penso che queste ini
ziative siano da rifiutare: 
tuttavia ritengo che con
tengano unche alcuni 
principi accettabili. Dun
que, si tratta di proposte 
da discutere. Ma il punto 
die deve richiamare la 
nostra decisa opposizione 
è l'intempestività dell'ini
ziativa. Come hanno rile
vato le tre confederazioni 
sindacali, il problema di 
fondo i tuttora l'urgenza 
di una riforma generale 
e completa della sanità e 

della assistenza sociale. 
Qualunque iniziativa set
toriale, riguardi pur an
che le legittime rivendi
cazioni sulariali di alcune 
categorie di lavoratori del
la sanità, rappresenta og
gettivamente un freno, 
un ritardo al già difficile 
iter di quella riforma. 

« Inoltre, anche lo sban
dieraio progetto di Foschi 
non fa che perpetuare la 
tradizionale suddivisione 
della tematica socio-sani
taria in settori differen
ziati per motivi clic non 
hanno altra giustificazio
ne, eccetto quella di faci
litare il controllo e la ge
stione del potere. 

« In questo senso già ci 
siamo espressi quando il 
30 aprile il sottosegreta
rio alla Sanità invitò al
cuni di noi, quali rappre
sentanti di Psichiatria de
mocratica, per sentire — 
come lui stesso ha detto 
— il parere della 'forza 
attualmente più attiva e 
significativa nel campo 
psichiatrico'. E secondo 
la stessa linea si à pronun
ciato Franco Basaglia, pre
scelto dallo stesso on. Fo. 
schi quale membro di una 
commissione di esperti no-
minata dal ministero del
la Sanità. 

« Probabilmente è per 
questo che l'oli. Fanelli ìiu 
ritenuto opportuno, in una 
recente intervista rilascia
ta ad un giornale bologne
se, attaccare Basaglia, e 
con lui Psichiatria demo
cratica, accusandoci di po
liticizzare la psichiatria e 
utilizzando argomenti di 
un anticomunismo visce
rale, che non vale la pe
na di riprendere. 

« Tale accusa di politi
cizzazione significa, a mio 
avviso, che l'on. Foschi 
non ha capito non solo 
le posizioni di Psichiatria 

La freccia indica la spiaggia di Praia a Mare (davanti all'Isola di Dino) sulla quale si 
è appuntata l'altenzlon* degli speculatori 

riforma preventiva di questo delicatissimo 
settore dell'assistenza ->anltana. In tal 
senso si esprime li prof. Gianfranco Min-
guzzl. segretario nazionale di « Psichiatria 
democratica », in una dichiarazione al
l'Unità che ripropone 1 termini dell'inizia
tiva per un profondo rinnovamento colle
gato al complesso della riforma sanitaria 
all'esame del Parlamento. Ed ecco 11 testo 
dell'Intervento di Mlnguzzl. 

democratica, ma nemmeno 
la 'moderna psichiatria an
che non italiana. La psi
chiatria non ha bisogno 
di essere politicizzata per
chè è chiaramente un pro
blema politico nel senso 
più genuino e più ampio 
del termine. (Se richiesti, 
possiamo fornire al colle
ga psichiatra dr. Foschi 
un'ampia ed esauriente 
bibliografia internazionale 
a sostegno di questa af
fermazione). 

«Viene anche il sospet
to che la cooptazione di 
Basaglia nella commissio -
ne ministeriale sia stata 
e sia strumentale. Se cosi 
è, va detto molto chiara
mente che la presenza di 
Psichiatria democratica in 
una qualunque commissio
ne, ministeriale o locale, 
non può significare la 
'copertura n sinistra' e 
nemmeno la fornitura di 
un'asettica consulenza tec
nica. Siamo sempre dispo
nibili per una chiara e 
responsabile enunciazione 
delle nostre analisi ed 
esperienze, e per il con
fronto con tesi diverse, ma 
non ci interessa cogestire 
situazioni di potere ben 
altrimenti determinate e 
costituite. 

« Per concludere, riten
go che il nocciolo del pro
blema attuale sia la vo
lontà della DC e del go- ' 
verno di facilitare o fre
nare l'iter della riforma 
sanitaria. L'impegno più 
urgente che su questo te
ma, specie nel presente 
momento politico, l'on. Fo
schi dovrebbe portare 
avanti co?i decisione è 
quello di scavalcare e bat
tere le residue e non so
pite resistenze che ancora 
si registrano, in special 
modo quelle corporative 
che provengono da certi 
ambienti medici. » 

asserito esponente della ma
lavita organizzata di Detroit 
e con due suol collaboratori. 
I t re hanno negato di aver 
visto Hoffa e di averlo do
vuto incontrare. 

E' stato 11 figlio di Morra, 
anche lui James, a dare an
nuncio della ricompensa. In 
piedi sotto la pioggia dlrottu. 
davanti al villino ove la fami
glia trascorre l'estate, l'avvo
cato Hoffa, 34 anni, ha detto 
Che le Informazioni potranno 
essere inviate al programma 
« Testimone segreto » del gior
nale « Detroit News » o a qual
siasi ufficio del «Federai bu
reau of investlgatlon ». L'FBi 
è intervenuto nelle indagini 
in quanto ci sono state « eerte 
comunicazioni di estorsione », 
un reato che rientra nella giu
risdizione del «bureau». 

Un esponente dell'FBI ha 
d'altro conto detto, Conser
vando l'Incognito, che l'uffi
cio investigativo federale ri
tiene che Hoffa sia stBto ra
pito e assassinato, e che su 
questa base svolge le sue ri
cerche, a E' assai probabile 
che non troveremo mal il suo 
corpo. E' 11 tipico caso che 
sembra presentarsi senza so
luzione», ha dichiarato l'In
formatore. L'FBI arferma di 
non avere alcun Indizio, alcu
na pista. 

Da parte sua, Il «Chicago 
Sun-Times» scrive che pro
prio lo famiglia Horfa ha tro
vato l'infllslo fin qui più scot
tante, l'agenda privato del
l'ex capo del sindacato, In cui 
sono elencati gli appuntamen
ti delle ultime due settimane 
e appunti «sugli incontri se
greti che egli ha tenuto o In
tendeva tenere In tutto il 
Paese». Oli appunti, dice 11 
giornale, contengono I nomi 
di dirigenti del sindacato dei 
« teamsters ». arjpunto desìi 
autotrasportatorl (che conta 
due milioni e 200 mila iscritti. 
e che ha conservato il nome 
che aveva al tempi dei tra
sporti a cavalli), di uomini 
colitici, di elementi della ma
lavita organizzata con cui lo 
scomparso era In contatto. 

Hoffa. condannato nel 1904 
a tredici anni di reclusione 
per frode a mezzo delle po
ste e tentata corruzione di 
uno giuria, venne rilasciato 
dopo meno di cinque anni; 
l'ordinanza che gli concede
va la libertà sulla parola fu 
firmata dal presidente Ri
chard Nixon e Ingluneeva a 
Jlmmv Horra di non svolgere 
attività sindacale fino a tutto 
Il 1980. Ma da qualche tempo 
egli si batteva per ottenere 
l 'annu'lamento della Ingiun
zione, contestandone la costi
tuzionalità. Si pensa che Hof
fa volesse riprendere a Frank 
Fltzslmmons, già suo amico 
e confidente, la direzione del 
sindacato dei camionisti. Un 
mese fa l'auto del figlio 
di Fltzslmmons, parcheggiata 
davanti a un bar. fu distrutta 
da una bomba. Il proprieta
rio era nel locale e restò Il
leso. Hoffa disse di conosce
re Il responsabile dell'atten
tato, ma non fece nomi. 

Il giovane Hoffa ha fatto 
l'offerta della ricompensa 
guardando fisso nell'obiettivo 
della telecamera: « Cerchia
mo di aiutarti, papà ». ha det
to. E ha esortato 1 « due mi
lioni di fratelli camionisti» 
a collaborare alla soluzione 
del mistero. Il sindacato lo
cale di Hoffa. ti «299». che 
egli diresse per molti anni, 
ha già offerto un comDenso 
di 25.000 dollari e 50.000 ne 
ha promessi «Overdrlve». la 
rivista del camionisti. Il da
naro, ha osservato un porta
voce dell'FBI. dovrebbe ser
vire quale « Incentivo per cer
te persone ». 

Fra le persone che l'FBI ha 
tenuto attentamente presenti 
nelle indagini è Anthony Pro-
venzono, detto « Tony Pro ». 
un tempo amico di Hoffa, suo 
compagno di reclusione ed ex 
capo dei « teamsters » sulla 
Costa orientale. Hoffa aveva 
detto agli amici che t r a gli 
altri intendeva Incontrare 
mercoledì scorso anche « To
ny Pro». Daniel Sullivan, col
laboratore di entrambi, ha di
chiarato che Hoffa gli confi
dò che Provenzano aveva mi
nacciato alla sua vita e al
l'Incolumità del suol nipoti 
nel caso che egli non avesse 
rinunciato al tentativo di ri
prendere 11 controllo dei 
« teamsters ». 

Provenzano è stato trovato 
Ieri dal giornalisti, mentre 
prendeva 11 sole nella sua lus
suosa residenza di Posh I-
sland. a Hallandale, In Flori
da, appena a sud di Miami. 

j Ha detto: « Sono qui per di
stendermi con la mia fami
glia. Voi state dando fastidio 
alla mia famiglia. Io non ap
partengo alla mafia, sono so
lo un camionista. Ho comin
ciato con Jimmy, è mio ami
co, voglio solo alutarlo. Ne 
ho parlato Ieri all'FBI ». 

Gli uomini che, a quanto è 
stato detto, Hoffa intendeva 
incontrare a colazione sono 
Tony Jack Glacaione, ritenu
to il capo della malavita or
ganizzata di Detroit, e due 
collaboratori. Glacalone è sta
to interpellato dalla polizia e 
ha detto di non avere visto 
Hoffa. e altrettanto hanno di
chiarato gli altri due. 

La vettura ultimo modello 
di Hoffa fu trovata mercole
dì scorso nel parcheggio del 
ristorante « Mathus Red Fox » 
di Bloomfleld, sobborgo di De
troit, a breve distanza dalla 
sua abitazione, senza però 
che nell'auto vi fosse qualche 
traccia utile alle indagini, 

c. w. b. 

La Volkspartei 
si dissocia 

dalle minacce 
di Brugger 

Espliciti riconoscimenti del contributo dato dai comunisti 
alia difesa dell'autonomia e dei diritti delle minoranze 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 6. 

La rumorosa quanto dis
sennata intervista conccs.su 
dal senatore Brugger della 
SVP al giornale DC dell'on. 
Flaminio Piccoli, è al centro 
del commenti della stampa 
e della opinione pubblica in 
Alto Adige, e non solo :n 
Alto Adige. 

Il Brugger. come si ricor
derà, ha avuto modo di dire 
che se in Italia i comunisti 
andassero al potere o se si 
costituisse un governo di 
fronte popolare, i sudtirolesi 
sceglierebbero l'autodecisione, 
cioè il diritto di potersi in
serire nella repubblica fede
rale austriaca come « bundes-
land» (regione) autonoma. 

In primo luogo ci sono da 
registrare le prese di posizio
ne ufficiali. Quella del presi
dente della Suedtlroler Volks
partei e della Giunta provin
ciale di Bolzano, dott. Silvius 
Magnago, il quale ha dichia
rato che sul problemi solle
vati dal senatore Brugger, 11 
partito non ha mal discusso 
ne deciso alcunché; e quella 
dello stesso senatore Brugger 
che ha preannunciato una 
«uà precisazione che apparirà 
domani sul Dolomiten e che 
conterrà sostanzialmente un 
elemento certo: quello secon
do cui le dichiarazioni rila
sciate' al Hiornnle [.'Aitile 
« erano opinioni prettamente 
personali ». 

SI registra inoltre una gra
ve dichiarazione di Wnllnoef-
fer. governatore della regione 
austriaca del Tlroloeduard. 
eh eafferma che, nell'eventua
lità di una salita al potere 
del comunisti italiani. l'Alto 
Adige dovrebbe essere „ resi l-
tulto all'Austria ». 

L'Inammissibile intromis
sione dell'uomo politico stra
niero nelle vicende italiane è 
contenuta nell'edizione di gio
vedì del quotidiano viennese 
Kurler, dove tra l'altro si leg-

Enti di gestione: 

nuove proposte 

solo dopo le ferie 
Si è riunito ieri sotto la 

presidenza di Blsaglla li Co
mitato del presidenti dei sei 
enti di gestione URI. ENI. 
EGAM. EFIM. EAGAT. e 
Ente cinema). La riunione è 
stata convocata con lo sco

po di individuare quei pro
grammi di investimento del
le Partecipazioni che potreb
bero essere immediatamente 
eseguibili e la possibilità di 
realizzarne anticipatamente 
alcuni rispetto ai termini 
previsti. Nella riunione « è 
emersa una prima valutazio
ne di possibili obiettivi e delle 
condizioni per realizzarli a li
vello tecnico. In questa pro
spettiva gli enti hanno riba
dito l'Impegno di puntualiz
zare, dopo 11 periodo feriale, 
dello proposte concrete per 
attuare all'Interno delle linee 
individuate, alcuni program
mi In funzione anticongiun
turale ». 

J ce: «se i comunisti si impa
dronissero del potere in Ita-

1 lia — afferma il governatore 
j del Tlroloeduard — chiede-

rei per i sudtirolesi anche 11 
diritto di Hulodetermlnnzlon» 
e spero nella coscienza del 
mondo ». 

I Rimane, a questo punto, 
da vedere quanto di slruhien-

I tale ci sia in queste dichia
razioni. Un fatto è certo: 
quello per cui l'imbarazzo del 
gruppo dirigente della SVP è 
grande. Se ci .sono infatti 
elementi che ragionano e ncn 
perdono la calma (dopo i ri
sultati del 15 giugnoi altri In
vece letteralmente, «istintiva
mente» sono (traiamo il ter
mine da un commento del 
quotidiano di Innsbruck Tiro-
ter Tageszeìtungì. terrorizzati. 
In questo contesto è importan

te dire come il senatore Pe
ter Brugger non sia alla sua 
prima sortita visceralmente 
anticomunista. C'è da dire. 
tuttavia, che la relazione svol
ta di fronte al Parteiauss-
chuss. Hi massimo organismo 
deliberante della SVP. sulla 
situazione politica italiana 
dopo le elezioni del 15 giu
gno, era stata affidata pro
prio a lui e che ne era stata 
preannunciata la pubblicazio
ne sul settimanale, organo 
ufficiale del partilo. VolXs-
hotc. Inoltre va ricordato che 
'.o slesso Magnago. leader del 
partito e di cui Brugger è da 
anni il principale antagoni
sta, all'indomani delle elezio
ni rilasciò una dichiarazione 
con cui esprimeva il proprio 
rammarico per l'avanzata del
le sinistre. 

11 PCI ha dnlo. per ora. un 
suo giudizio tramite una d;-
chiarazlone del segretario re
gionale. Anselmo Qout.hler in 
cui è detto tra l'altro: Sem
bra che anche all'Interno del
la SVP esponenti piti avve
duti cerchino di prendere Ir 
distanze ria quanto dichiara 
to dal senatore Brugger. 

Una cosa è certa: la SVP 
deve seriamente ripensare 11 
proprio ruolo nel contesto de'. 
Parse che eambia e di unn 
Europa che cambia anch'esca, 
per il consolidarsi del prò 
cesso di coesistenza e di di
stensione e per l'avanzare, 
non solo in Italia, ma l:i 
diversi altri paesi delle forze 
democratiche e di sinistra. 

Nelle parole del senatore 
Brugger si trovano vecchi e 
logori luoghi comuni sul pre
sunto tatticismo del comuni
sti. La realtà 6 che 1 comu
nisti e le forze di sinistra in 
generale .si sono sempre bnt. 
luti per la difesa, lo svilup
po, l'autonomia e 1 diritti del
le minoranze. 

Da registrare, infine, una 
dichiarazione de! consigliere 
regionale dottor Egmoni Jen
ny, leader della SFP ili par
tito che si riallaccia allo so
cialdemocrazia austriaca) i! 
quale, giudicando « grave » la 
presa di posizione del sena
tore Brugger, dichiara che: 
« /'allarpamcnfo deìl'autono-
mia e stato possibile nel mo
mento in cui la sinistra ha 
dato il suo assenso ». 

Gianfranco Fata 
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